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Troppi 100 milióni per il dissequestro della nave 

Ieri Àndreotti si è incontrato!con il presidente della Federpesca 
Difficoltà non solo economiche-1 marinai: «non ci serve una 
platonica dimostrazione di solidarietà, ma vogliamo lavorare» 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Con ogni pro
babilità il motopescherec
cio « Dumbo » di San Be
nedetto del Tronto andrà 
ad arricchire la flottiglia 
della Guinea-Blssau. E' 
questa la dichiarazione, se
minascosta tra le tante pa-
Tole. fatta dal dottor Ian-
doli della Federpesca di Ro
ma Il quale ha detto che è 

molto meglio , lasciare la 
nave alla repubblica afri
cana piuttosto che ' far 
scontare al capitano Libe
rati una pena per la quale 
non ha alcuna responsabi
lità; pagare 100 milioni che 
non si hanno per il disse
questro della nave: far 
tornare nel porto di San 
Benedetto una nave, che. 
come tan te altre, avrà po-

Presentato il libro di Laura Conti 

Dibattito a Portorecanati 
su «Che cosa è l'ecologia»; 
L'iniziativa promossa dalla Consulta giovanile - Era 
presente l'autrice, consigliere regionale del PCI 

. *., - • • . - * ' " • , . «tji»''.. * •;,' • 

PORTORECANATI — La dott. Laura Conti, consigliere re
gionale del PCI in Lombardia, ha presentato a Portoreca
nati il suo recente libro: «Che cosa è l'ecologia». w 

' L'iniziativa promossa dalla Consulta giovanile, in colla
borazione con l'assessorato alla pubblica istruzione del Co
mune, e la libreria Floriani di Macerata, si inserisce nella 
serie di incontri che la Consulta giovanile ha programmato 
per questa estate alla sala ottagonale e che ha già visto 
la partecipazione di dom Pranzoni (Concordato) e dell'on. 
M. Teresa Carlone (consultori). Laura Conti, introducendo 
l'argomento del suo libro, ha richiamato l'attenzione so
prattutto sul nesso che esiste tra difesa dell'ambiente e scel
te politiche: non è possibile risolvere il problema ecologico 
prescindendo da un regime più democratico nella deter
minazione delle scelte produttive. Conti ha potuto ribadire 
ti precisare questo concetto sollecitata anche dai numerosi 
quesiti che sono venuti dal pubblico sia per ciò che riguar
da il riequilibrio territoriale, ad esempio sulla montagna, 
sia per le scelte energetiche, il proposito ecologico si in-
tieccia in modo indissolubile con scelte politiche ed econo
miche (rilancio dell'agricoltura e della zootecnia per il pri
mo problema). 

A proposito dell'energia. Laura Conti ha fatto cenno ad 
alcuni interessanti programmi delle cooperative sullo sfrut-, 
tamento dell'energia solare per fini produttivi. Le domande 
su Seveso sono state le più numerose. L'oratrice ha rile
vato il permanere di pericoli molto gravi, soprattutto in 
rapporto all'estrema mobilità della diossina. 

che possibilità di ripartire 
per altre campagne di pe
sca in mari stranieri . Que
sto per la inesistente poli
tica internazionale di pe
sca del nostro governo che 
ha ridotto di anno in an
no alle navi italiane il po
sto che compete loro in al
tri mari. 

Secondo quanto dichiara
to dal dottor Iandoli, l'am
basciata i taliana a Dakar 
mant iene i contat t i con le 
autori tà della Guinea, sen
za comunque poter far nul
la di decisivo per risolvere 
questa triste storia. 

Sempre secondo le ultime 
notizie giunte da Roma, 
ieri si sarebbero incontrati 
nella capitale il presidente 
del consiglio dei ministri. 
on. Àndreotti. e il pra-
sldente della Federpesca 
on. Bassi, per cercare di 
trovare una soluzione al 
problema. La soluzione è 
intesa in questo senso: pa
gare i 13 milioni per la 
libertà del capitano e cer
care di far scendere la mul
ta globale avvalendosi an
che dell'inflazione delle 
maglie reti. In poche pa
role, i soldi per riscattare 
11 motopeschereccio Dumbo 
sequestrato da una motove
detta della Guinea non ci 
sono, o forse non è inten
zione, né degli armatori , né 
della Federpesca o del go
verno cedere al ricatto 

Quindi, per il momento, 
si cercherà di far tornare 
a casa il capitano Liberati 
e l'equipaggio, mentre il 
Dumbo resterà ancorato 
nel porto di Bissau in at
tesa che scenda la cifra 
richiesta dalle autori tà 
africane. Se questo si ve
rificherà, il « Dumbo » tor

nerà al porto di San Bene
detto, al tr imenti resterà in 
Africa. Dopo tutto, è inuti
le far tornare in patria un 
motopeschereccio soltanto 
per metterlo in disarmo a 
casa, visto che non potrà 
tornare a pescare, per il 
fatto che non abbiamo più 
a disposizione per le nostre 
navi neanche un metro di 
oceano e i nostri mari, per 
l 'irrazionalità con la quale 
sono stat i fatti sfruttare, 
non hanno nulla da dare. 

La Federpesca. a Roma, 
sta cercando in tutti i mo
di di trovare una soluzione 
adat ta al problema ma le 
difficoltà sono molte e non 
solo finanziarie, ma deri
vanti , soprattut to, dalla po
lìtica assenteistica portata 
avanti in questi 15 giorni 
da quando è s tato seque
s t ra to il Dumbo cosi come 
sono molte le responsabili
tà da parte del governo la 
cui posizione si appesanti
sce con il passare delle ore . 
se non si giungerà ad una 
soluzione idonea. 

Infat t i , nulla di conclusi
vo è s tato portato avanti 
dal Ministero della Marina 
Mercantile, né, finora, dal 
ministero degli Affari Este
ri, . al quale è passata la 
pratica. Si continua a tele
fonare in Guinea, ma non 
sembra questo il mezzo per 
risolvere la situazione. Ab
biamo parlato con i mari
nai delle navi oceaniche 
ferme al porto di San Be
nedetto, hanno det to: 
« Non vogliamo una plato
nica dimostrazione di soli
darietà. né che si paghino 
solo i 100 milioni, ma la 
sicurezza di lavorare e tor
nare a casa >. 

f. d. f. 

Sull'assetto 

urbanistico 

'Per il colle 
di S. Bartolo 
prosegue in 
Comune la 
discussione 

-•PESARO — Prosegue -la 
vasta consultazione, promos
sa - dall'amministrazione co
munale. relativa alla • siste
mazione ambientale e urba
nistica de! colle di San Bar
tolo. Presso la sede comunale 
si sono incontrati in questa 

• terza fase della consultazione 
il sindaco, i membri della 
Commissione consiliare am
biente e i rappresentanti de
gli ordini professionali degli 
architetti, geometri, geologi 
e agronomi. Dopo l'interven-

1 to del sindaco e la relazione 
dell'architetto PaneMa • che 
hanno Illustrato il documen
to predisposto dal • Comune 
ed esaminato dall'apposita 
commissione, si è aperto il 
confronto. 

. Nel dibattito è intervenuto 
per primo l'architetto Canta-
rinl, che ha annunciato che 
l'Ordine invierà, sul merito 
dei problemi una memoria al 
comune, dopo una riunione 
del consiglio degli architetti. 
Ha poi proposto alcune pro
cedure che andrebbero segui
te nel!a effettuazione del 
bando di concorso. 

E* poi intervenuto il perito 
agrario - Renato Andreani, 
che ha proposto la divisione 
del colle in due fasce e si è 
soffermato specialmente sul
la relativa incidenza dell'agri
coltura effettivamente pro
duttiva 

Per gli agronomi ha parla
to Franca Ettore, che ha in
sistito sulla necessità dì ef
fettuare una attenta indagi
ne demografica anche ai fi
ni dell'importanza del terri
torio e dell'aspetto paesaggi
stico di alcune zone, median
te una vasta opera dì rimbo
schimento. cui interessare 
anche i privati. 

A conclusione dell'incontro 
l'architetto Panella ha rite
nuto molto interessanti e po
sitivi i contributi emersi del
la riunione riprendendo il 
tema della non omogeneità 
del Colle San Bartolo e del
l'opportunità di riconsiderar
ne la delimitazione al fine 
del concorso. 
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Domani l'insediamento di Gambuli ella Presidenza del Consiglio 

Un passò avanti verso 
più avanzate 

PERUGIA — Cambio delle 
consegne domani a Palaz
zo Cesaroni: il Presidente 
Fabio Fiorelli lascerà il prò 
prio ufficio al neo-eletto 
Settimio Gambuli. 

La distanza che il com
pagno Gambuli dovrà per
correre è breve, pochi pas
si tra il precedente ufficio 
di Vicepresidente e quello 
nuovo, ma il cambio delle 
consegne è ben più rilevan
te sotto il profilo politico 
per le prospettive che può 
aprire. 

La nuova elezione e il di
battito che l'ha preceduta 
hanno infatti permesso un 
ulteriore avanzamento del 
confronto tra le forze poli
tiche democratiche, ravvici
nando la prospettiva di più 
laighe intese. 

Continuano numerosi i 
commenti in questo senso 
assieme alle ulteriori testi
monianze di stima per il 
Presidente Settimio Gam 
bull. «Siamo sicuri — ha 
detto ad esempio il segre
tario provinciale del PSDI 
Genario Guaitini — che la 
discussione e il confronto 
in corso fra i Partiti negli 
Enti locali della Regione 

siamo più che sui problemi /• 
stituzionali, sulla ripresa del. 
la discussione e l'approvazio. 

ne del piano regionale '76'80. 
1 decreti attuativi delta leg
ge 382. saranno momenti 
che porteranno a maturazio 
ne e a realizzazione l'intesa 
istituzionale, cygi non con
cretizzata totalmente anche 
per la ristrettezza dei 
tempi ». 

« In questo senso — ha 
aggiunto Guaitini — credo 
che vada valutata positiva
mente anche l'elezione del 
Presidente Gambuli, di cui 
sono giustamente note, ol
tre le indiscusse capacità 
politiche e il suo passato 
di partigiano, le sue carat
teristiche di equilibrio e di 
serenità di giudizio dimo
strata nello svolgere del suo 
incarico di Vice-Presidente 
del consiglto regionale ». 

Tra 1 commenti alla eie 
zione di Gambuli vanno re
gistrate due interviste con
cesse a Teleumbria del re
pubblicano Massimo Arca-
mone e dal vice-segretario 
regionale del PCI Claudio 
Carnieri. Valutando positi
vamente l'elezione del com
pagno Gambuli. Arcamone. 
nell'intervista, ha tra l'al
tro sottolineato la coerenza 
della posizione espressa dal 
nostro partito riguardo alla 
ricerca di ampie soluzioni 
unitarie. 

Claudio Carnieri — anche 
egli in un'intervista a Te
leumbria — ha messo in 
evidenza le motivazioni che 
gli fanno esprimere un giu
dìzio positivo sulla elezione 
della Presidenza del Consi
glio Regionale. « La solu
zione trovata — ha affer
mato Carnieri — consente 
la funzionalità del Consi
gio Regionale, in un mo
mento difficile e di grande 
impegno per il consiglio 
stesso che dovrà affrontare 
nella prossima settimana 
discussioni di estrema im
portanza. Il giudizio è po
sitivo anche perché si trat
ta di una soluzione aperta 
che consente di trovare nuo
vi sbocchi ed, infine, per
ché il dibattito al Consiglio 
Regionale ha dimostrato 
che è possibile fare passi 
concreti verso un'ipotesi 
che coinvolga tutte le forze 
poìiticlie: in questo senso 
l'Umbria ha bisogno della 
ritesa ed è quindi questo 
ti vero problema aperto nel
la Regione ». 

Ad una domanda desìi in 
tervistaton di Teleumbria 
sui rapporti tra PCI e PSI 
Carnieri ha sottolineato co
me con il PSI ci sia stato 
un dissenso. « Un dissenso 
— ha affermato il Vice se

gretario regionale del PCI 
— che non mette però in 
discussione l'ampio patrimo
nio unitario che distingue 
il governo degli enti locali 
in Umbria. Tale dissenso 
riguarda ti ruolo delle isti
tuzioni e i modi nei quali, 
nello spirito della Costitu
zione e dello Statuto, twt« 
'e forze politiche dovranno 
essere coinvolte nella con
duzione stessa delle istitu
zioni ». 

Non si tratta dunque — 
ha annotato Carnieri, con
cludendo la propria inter
nista — di un'elezione a 
sorpresa; la sorpresa sem
mai c'è stata per quanti 
credevano che si potesse 
uscire da questa vicenda con 
una lacerazione tra le for
re politiche. Questa lacera
tone non c'è stata per ora. 
questo è un fatto decisivo e 
dn qui è inalbile ripartir.'. 
alla ripresa poutica. con il 
concorso e la volontà di 
tutti i partiti». 

11 dibattito non è dunque 
concluso ed altri interventi 
M succederanno. E' di oggi, 
ad esempio, l'intervista che 
il compagno Francesco Man
darmi. segretario della fe
derazione perugina do» PCI. 
ha concesso al quotidiano 
« la Nazione ». 

Uno scorcio del , palano Brancaleoni di Cagli ~ 
* * '- • - » 

Uno splendido squarcio di natura tra i monti Petrano e Nerone 

Due vallate tra Medioevo e Rinascimento 
Un vero paradiso per chi ama lo sci: d'estate lo sport si pratica sull'erba 

r Primo bilancio dell'attività 

Deludente e scarno il «carnet» 
culturale di Porto S. Giorgio 
PORTO SAX GIORGIO — La stagione balneare di Por
to S. Giorgio è già per metà trascorsa, e un primo 
sommario bilancio in particolare delle attività cultura
li. si presenta assai magro: ad eccezione, infatti, dei-
la rassegna regionale d'arte drammatica, non possia
mo segnalare altre manifestazioni degne di nota. La ras
segna è stata organizzata dal G.A.D. Società operaia 
di Porto S. Giorgio. dall'Amministrazione Comunale e 
dall'azienda di soggiorno. Il programma è comprensivo 
di sei spettacoli: «Zio Vanja» di Anton Cechov ese
guito dal G.A.D. «O. Calabresi» di Macerata. «La pre
sa del potere di Ivan lo sciocco» di Antonio Porta ese
guito dal G.A.D. TEMA di Macerata, ed « Escuriale » 
di Michel de Ghekferode eseguito dal G.A.D. G.T.E. di 
Ascoli Piceno sono già stati svolti nella suggestiva Roc
ca Tiepolo. Gli altri tre in programma in agosto sono 
« La fiaccola sotto il moggio » di D'Annunzio che sarà 
eseguita dal G.A.D. dell'Aquila il 6 agosto, il 13 ago
sto il G.A.D. «Teatro dialettale Firmum» di Fermo 
presenterà « Lu diavulu gastigatu » di Carlo Messineo. 
ed infine il 20 agosto sa r i di scena il G.AD. «Società 
Operaia» di Porto S. Giorgio con «L'uomo la bestia 
e la virtù» di Pirandello. --^«--.- ,- •*.*.-**s ^- _- • 

.-r Al Gad quindi va il plauso per questa iniziativa che 
oltre a costituire, dicevamo. : l'unica occasione culturale 

•di questa asfìttica estate sangiovese, rappresenta nel 
; contempo un esempio di teatro ad un livello ~ più che 
\ dignitoso. - a - ' - * ' . - -
*- Per quanto concerne' lo sport questo ."ine luglio ci 
, ha riservato il torneo intemazionale di pallacanestro. 
; gvoltosi il 29-3041 luglio presso l'Arena Europa, un tor-
! IMO che - ha ormai perso mordente e significato 

PESARO — Due corsi d'ac
qua minori, il Candigliano e 
il Burano. formano fra i 
monti Petrano e Nerone due 
pittoresche vallate. Uno 
squarcio di natura selvag
gia si offre alla vista del 
turista nel punto più carat
teristico del breve corso del 
Candigliano: la Gola del Fur
io. Si attraversa il passo per
correndo la breve e antica 
galleria fatta scavare nella 
roccia dall'imperatore Vespa
siano. La Flaminia conduce 
lestamente ad Acqualagna : 
una \isita al santuario del 
Pelingo. all'abbazia di - S. 
Vincenzo del Furio. La zona 
di Acqualagna è nota soprat
tutto per la eccezionale qua
lità del tartufo che i terreni 
circostanti nascondono. Se
guendo ancora il Candiglia
no. si lascia di nuovo la 
Flaminia e si percorre la 
strada ohe sale verso Bocca 
Serriola. che schiude il pas
saggio verso la vicina Om
bria. 
- Da Apecchio, dopo una vi
sita al Palazzo degli " Ubal-
dini. si DUO salire fino alla 
cima del Nerone (m. 1525). 

Paradiso estivo e inverna
le per chi scia (d'estate sul
le piste in erba) e ambita 
mèta per speleologhi di tut
ta Italia. 

Andando verso Cagli si in* 
contra un'altra graziosa sta
zione climatica, Pianello sul
le falde del monte Petrano. 
Si giunge a Cigli. Se si per

corre la strada che parte da 
Acqualagna e che porta ver
so Cantiano. fra pareti fra
stagliate di monti si risale il 
corso del secondo fiume (for
se è meglio chiamarlo tor
rente) dell'itinerario odierno. 
Cagli è il centro maggiore 

j lambito dal Burano 
i ' Cagli conserva numerose e 
j importanti testimonianze del-
J le civiltà mcdioevale e del Ri

nascimento. Il Torrione, che 
ha resistito alle distruzioni 
che * hanno colpito il grosso 
del castello, anch'esso innal
zato dal grande Francesco di 
Giorgio Martini: il Palazzo 
Comunale, i Palazzi Bran
caleoni e Castracane. le chie
se romaniche di S. Domeni
co e S. Angelo Minore, la Cat
tedrale. 

Cagli con i suoi dintorni 
si presta ad una riposante 
villeggiatura, lunghe passeg
giate in pineta e per i pe
scatori d'acqua dolce i lim
pidi ruscelli riservano gra
dite sorprese. 

Prendendo la Flaminia, ver
so l'Umbria, a 10 chilometri 
Cantiano accoglie il viaggia
tore al termine del suo iti
nerario. Palazzi e chiese con
tengono veri tesori dell'arte 
del Medioevo e rinascimenta
le. Qui a Cantiano. ogni ve
nerdì santo, si ripete, con 
grande concorso di pubblico, 
una antica processione — La 
Turba — che rievoca la pas
sione del Cristo. 

éctSV • • 

Sport, politica 
e cultura al 

Festival 
dell'Unità 

di Falconara 
Continua instancabile in 

tutta la regione il lavoro dei 
compagni e dei giovani della 
FGCI, Impegnati nell'allesti
mento delle feste della stam
pa comunista. 

Oggi, giovedì, alle 17, si a-
pre allo stadio di FALCO
NARA la festa dell'Unità. 
che si protrarrà fino a do
menica. 

Aprirà la serie degli spet
tacoli alle ore 21,30. un reci
tal di Antonello Venditti: 
nella stessa serata si esioirà 
anche il duo del Canzoniere 
delle Lame « Frida e Lucio ». 
Venerdì, alle 18, si svolgerà 
una gimkana ciclistica per 
bambini e alle 21,30 uno 
spettacolo con Claudio Villa 
e eco il gruppo di canto po
polare « La Macina ». Saba
to, alle 17, prenderà il via 
una marcialonga, e alle 21 
il torneo di bocce «48». Alle 
21,30 avrà luogo una mani
festazione internazionalista, 
cui interverranno il compa
gno Ignazio Delogu, segreta
rio nazionale dell'associazio
ne Italia-Cile, e due rappre
sentanti dei partiti comuni
sti cileno ed uruguayano. 
Nel corso della serata verrà 
anche proiettato il film del 
regista Roberto Rossellini 
a Intervista eco Alleode ». 

Domenica, dopo la gara ci
clistica 3. Trofeo « Unipol ». 
a chiusura della manifesta 
ziooe si svolgerà un comizio. 
e io serata, il gran ballo po
polare eco il gruppo folk 
« Papcocini ». 

Anche a*. Borgo Ruffini di 
AGUGLIANO è io program
ma la - festa dell'Unità per 
sabato e domenica prossimi. 
Sabato, alle ore 14. si svol
gerà la gara ciclistica 1. Tro
feo « Fratelli Fieramosca ». 
Alle 21. una maoifestazieoe 
di solidarietà con il popolo 
cileno eco un concerto del 
complesso « Yaravi». 

Nella giornata di domeni
ca oltre alla gara di bocce 
individuale, ballo popolare, 
con inizio alle 16, intervalla
to, alle 19 dal comizio con
clusivo. 

E* ormai pronto il festival 
dell'Unità di PORTORECA
NATI. La manifestazione. 
che è arrivata alla sua terza 
edizione estiva, inizierà il 12 
agosto per concludersi il 15 
dello stesso mese. 

n programma si presenta 
ricco di iniziative politiche. 
come la tavola rotonda del 
primo giorno sull'occupazio
ne giovanile eco Bravetti, 
Cicconi, Antonini. Campa
gnoli, o come il dibattito con 
l'on. Carandlni sulla situa
zione economica e il ruolo 
delle Partecipazioni statali. 

Numerosi anche gli spet
tacoli, tra cui quelli con 
Giorgio Oaslini e il gruppo 
folklorlitlco «La marca otti-
txmle». 

COME LAVORERÀ' A ORVIETO 

UNA « COOP » DI DISOCCUPATI 

Non vogliamo dire 
•W^.J 

bla-bla-bla ma 

spiegare davvero 
iiaiaBaHaaaaaaaaaaaHBaijHBMBMBJNiiHBaM.") 

le cose ai turisti 
•X*.. 

Si tratta di 10 ragazze e un ragazzo che 
hanno frequentato un corso professio
nale per operatori turistici della Re
gione - Nessun intervento assistenziale 

ORVIETO — «Questa Orvieto 
millenaria dova il tempo è 
fermo tra gerani e pietre 
d'altri tempi, dove s'incontra 
la sorpresa della bellezza e il 
gusto della vita nello spirito 
di obesi etruschi....» Cosi leg
giamo in uno dei tanti de-
pliants pubblicitari su Orvie
to. Anche se la retorica non 
manca ed Orvieto non è sol
tanto questo è indubbio che 
il richiamo è suggestivo e af
fascinante per il turista che 
viene in questa città. Sono 
circa 800.000 i turisti che ogni 
anno • passano ad Orvieto. 
130.00 circa quelli che vi sog
giornano. Le cifre già ci di
cono che il turismo costitui
sce uno dei settori economici 
fondamentali per la vita della 
città. " • ' • 

«Tuttavia — ci dice Lean
dro Pacelli presidente dell'A
zienda di soggiorno e turi
smo dell'Orvietano — mentre 
si è raggiunto un buon livello 
sul piano delle recettività 
(strutture alberghiere) esi
stono delle carenze sul piano 
dei servizi per il turismo: 
per esemplo l'orario di visita 
ai musei è limitato rispetto 
alla caratteristica del nostro 
turismo che è un turismo 
soprattutto di «passaggio,!, 
come appare dalle cifre, non 
esiste il telex indispensabile 

alla programmazione turisti
ca». La legge sull'occupazione 
giovanile da questo punto di 
vista costituisce per l'Azienda 
un'ottima occasione per far 
fronte a queste carenze. In
fatti l'Azienda di turismo ha 
presentato in questi giorni al
la Regione un progetto per 
l'impiego di giovani, soprat
tutto ragazze in diversi servi
zi turistici, si tratta di 10 ra
gazze ed un ragazzo che do
po - un corso professionale 
per operatori turistici di 14 
mesi, istituito dalla Regione 
e gestito dal comune su ri
chiesta dell'azienda di turi-
Emo, di recente si sono costi
tuiti in cooperativa la 
COOT-TURIST. 

Ci si è avvalsi dell'art. 27 
della legge che prevede ap
punto convenzioni con coope
rative di giovani iscritti alle 
liste speciali. Ne! piano si 
prevedono una serie di pos
sibilità di impiego per far 
fronte alle necessità di cui si 
parlava prima. Il lavoro nei 
musei, l'istituzione di un uf
ficio informazioni al casello 
autostradale, l'istituzione di 
un'agenzia viaggi in - Piazza 
Duomo gestita dalla coopera
tiva insieme all'Ente sono le 
occasioni di impiego che il 
piano prevede. La gestione di 

questi servizi assieme all'at
tività di guide turistiche po
trà portare la cooperativa, ci 
dicono all'Azienda, ad essere 
autosuffuciente sul piano fi
nanziario nel giro di 2 o 3 
anni. Ecco quindi l'importan
za della 285. che se utilizzata 
bene può essere finalizzata, 
come in questo caso, a pro
spettive di lunga durata e 
strettamente collegate alle e-
sigenze dello sviluppo so
cio economico del territorio. 

Nessun intervento assisten
ziale quindi, si è trovato il 
modo per far andare la legge 
sull'occupazione giovanile ol
tre se stessa, inserendola in 
un settore economico, quale 
il turismo di vitale importan
ze per Orvieto e dando cosi 
l'occasione al giovani della 
Coot'Turist di fare un lavoro 
qualificato e gratificante. Ma 
tutto questo non sarebbe sta
to possibile senza l'entusia
smo che le ragazze della 
cooperativa hanno riversato 
nel proprio lavoro. 

«Abbiamo subito avvertito 
l'esigenza di andare oltre lo 
studio delle materie tradizio
nali e di iniziare a "studiare 
Orvieto" — ci dicono Cecilia, 
Danca. Corinna, Rovena. In
fatti ci siamo recate nelle 
biblioteche a fare delle riccr-

' che sulla stona della città, 
sui monumenti, sulle tradi
zioni, sul folklore, insomma 
sulla vita di Orvieto e a ma
no a mano che studiavamo la 
singola pietra, l'epoca, il per
sonaggio ci appassionavamo 
sempre di più a questo lavo
ro». L'esigenza da cui sono 
partite quindi le ragazze della 
Coot-Turist è stata quella di 
conoscere a fondo la realta 
in cui operano, andando oltre 
la tradizionale conoscenza 
superficiale di solito '-tra
smessa in maniera burocrati
ca dalle guide al turista. 

«Noi vogliamo far conosce
re veramente la città in tutte 
le sue espressioni ai visitato
ri ed anche agli abitanti di 
Orvieto che molto spesso non 
la conoscono, non vogliamo 
essere la classica guida turi
stica carina ed affabile flore 
all'occhiello del turista», di
cono ancora le ragazze. Tutto 
questo assieme al progetto 
dell'azienda di turismo per
metterà senz'altro di valoriz
zare il patrimonio storico. 
artistico di Orvieto, la cui u-
tilizzazlone non deve rischia
re nei fatti di essere finaliz
zata unicamente al profitto 
di qualche albergatore o ge
store di ristorante. 

Paola Sacchi 

NARNI - Il Consiglio di fabbrica chiede un incontro con la FULC 

Riprende l'agitazi one alla Linoleum 
NARNI — Riprende lo stato 
di agitazione alla Linoleum di 
Narni Scala: i lavoratori han
no scioperato per un'ora nella 
giornata di martedì, mentre ii 
Consiglio di Fabbrica ha chie 
sto un incontro olla Fulc <Fe-
deraz.one Lavoratori Cmm.-
c;) nazionale. Questa ripresa 
dell'az.one s-.ndaca'.e e dovu
ta al mancato rispetto da par
te della Direzione Aziendale 
degli impegni assunti. 

La linòleum passata di re
cente al gruppo Montefibre. 
aveva dato assicurazioni, nel 
1975. che entro il mese di lu
glio di quest'anno avrebbe av
viato la produzione del &cu-
shion fioor », un nuovo tipo di 
pavimentazione. Per la co
struzione di questo nuovo im-
p.anto ha anche ottenuto dal 
Medio credito regionale un 
finanziamento, a tasso agevo
lato, di un miliardo. Il Consi
glio di Fabbrica teme che a 
causa della lentezza -finora 
mostrata, questo mutuo sia 
revocato. Alla Linoleum sono 
venti anni che non si fanno 
più investimenti per ammo
dernare gli impianti. Ben tre 
dei sei reparti che costitui
scono lo stabilimento sono 
fermi, in parte perché i mac
chinari non sono più funzio
nanti, in parte perché la pro
duzione e ormai superata dal 
mercato. 

Il Consiglio di Fabbrica ha 
più volte richiamato l'atten
zione pubblica e degli stessi 
dirigenti sul rischi che si cor
rono non provvedendo tempe
stivamente alla ristrutturazio
ne della fabbrica. La diretto

ne az.endale fa però orecchio 
da mercante e non prende al
cun provvedimento per evita
re che gli eventi precipitino. 
La direzione generale a una 
precsa iichiesta di impegni. 
ha riposto con una lettera 
neila quale si dice soltanto 
che e aìlo studio un piano di 
ristrutturazione e si minaccia
no provvedimenti repressivi. 
ne! caso che i lavoratori scen
dano in sciopero. -< 

Nella lettera, con la quale 
il Cons.zko di Fabbrica chie 
de un incontro con la Fulc 
nazionale, si lamenta la man
canza da parte dell'azienda. 
di un piano di ristruttura 
zione. A questo proposito si 
fa notare che la storia di que
sti ultimi anni è caratteriz 
zata da promesse alle quali 
hanno fatto riscontro improv
visi cambiamenti di indirizzo. 
L'Azienda annunciò dappri
ma la costruzione dell'impian
to per il «cushion ftoor» per 
il quale avrebbe investito due 
miliardi e 600 milioni. Dopo 
pochi mesi comunicò che que
sto prodotto era già superato 
e che quindi si imponeva una 
ristrutturazione complessiva 
dello stabilimento. Sotto la 
pressione sindacale, ha infine 
presentato questo piano di ri
strutturazione nel quale si i-
potlzza la creazione di una li
nea per un tipo di pavimen
tazione del tutto simile al 
«cashion floor». ••• •- ; • 

• Un comportamento che vie
ne fortemente criticato che 
ha Indotto lo stesso Consiglio 
di Fabbrica a imprimere nuo

vo slancio alla mobilitazione. 
«Il Consiglio di Fabbrica — 
è scritto nella lettera inviata 
alla Fulc — chiede un incon
tro urgente con la Fulc nazio
nale e prov.nciale per inseri

re il problema Linoleum nella 
vertenza nazionale Montedi-
son e conoscere le reali m 
tenzioni della Società». 

g. e p. 
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